
 
 
 
 
 
 
 
 

Blues Band on Stage: vincono i calabresi “Strange Fruit” 
 
Si è chiuso ieri sera al Barrique di Catania, Blues Band on Stage, la 
selezione musicale per formazioni emergenti della musica dei neri 
d’America e dei generi simili, chiamate ad aprire le tre diverse serate 
dell'Etna Blues Festival, che si terrà a Mascalucia dal 15 al 17 luglio 
2007. Selezione e festival sono coorganizzati dall’Associazione Sicilia 
Blues e dal Comune di Mascalucia col patrocinio di Provincia 
Regionale di Catania e Regione Siciliana. 
La commissione tecnica alla fine ha scelto una band calabrese: 
Strange Fruit, originaria di Lamezia Terme (CZ), a cui spetterà l’onore 
di aprire (il 17 luglio) la scena a John Mayall & The Bluesbreakers, 
una vera e propria leggenda alla corte dell’Etna. 
Gli Strange Fruit propongono un Blues che attinge dai classici di 
Robert Johnson, Muddy Waters ed altri grandi bluesman che 
affiancano a brani propri. 
Al secondo posto si è classificata un’altra formazione calabrese: Bad 
Chili (RC). Terzi i palermitani Catfish Blues Band. A loro, di diritto, 
l’approdo al festival. Altre due band sono state, comunque, ammesse 
alla kermesse. Si tratta di Blues Inside (Acireale - CT) e Bluezz 
(Ragusa), entrambe di scena ieri sera al Barrique. 
I Bluezz, reduci della selezione 2006 di Blues Band on Stage, hanno 
proposto un Rock-Blues (Robert Johnson, Steve Ray Vaughan, Jimi 
Hendrix) impreziosito dalla voce di Giuliana Cappello. Una grande 
estate quella del 2007 per la band iblea che, oltre alla partecipazione 
al festival, pubblicherà il primo album “Blowin’ on the clouds”. 
L’organico è completato da Andrea Gulino (basso), Rosario Occhipinti 
(chitarra), Alessandro Dipasquale (chitarra), Ottavio Dimartino 
(batteria). 
Di Acireale (CT) i Blues Inside, formazione nata quest’anno sulla 
scorta di una lunga esperienza maturata sulla scena artistica 
siciliana. Il batterista Toni Giuffrrida ed il chitarrista Sergio Romeo 
facevano parte di quei Moon Dog’s Party (la cui voce era Carmen 
Consoli) che, nel 1991, parteciparono all’Etna Blues Festival. I Blues 
Inside hanno proposto i classici del genere attingendo dal repertorio 
dei più grandi bluesman, da Muddy Waters a B.B. King passando per 

 



Ray Charles. Gli altri musicisti sono: Alessandro Anastasi (voce), 
Robert Abraham (inglese da 25 anni a Catania, al basso) Massimo 
Urna (armonica e chitarra). 
Per i musicisti delle cinque formazioni selezionate vi sarà un’ulteriore 
opportunità. Al migliore strumentista verrà infatti assegnato il 
“Premio Ultimoda” che prevede uno stage presso la Guitar Academy 
con un musicista professionista di caratura internazionale. 
La commissione giudicatrice, presieduta dal musicista Mario Coco, è 
formata dai musicisti Alfio Coco, Dino Fiorenza, Toti D’Agata, Gay 
Bennici, Marco Gioé, Massimo Garrubba; da Ivan Bruttaniti e Alfredo 
Longo (organizzatori di eventi musicali) e Maria Lorefice (esperta di 
musica). 
Il calanderio dell’Etna Blues Festival è così completo. 
Il 15 luglio apriranno il concerto di Sandra Hall Bluezz e Blues Inside; 
il 16 con Joe Bonamassa ci saranno Catfish Blues Band e Bad Chili; 
ed infine il 17 luglio chiuderanno Strange Fruit e John Mayall & The 
Bluesbreakers. 
Biglietti ed abbonamenti sono disponibili sul circuito Box Office. 
 
 


